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Direttive per l’esame orale (30 min.)  
nella seconda parte dell’esame di specializzazione in psichiatria e psicoterapia 
 
Il candidato sostiene l’esame orale di trenta minuti di fronte a tre esperti. Il primo esperto ha valutato 
il lavoro scritto del candidato (se del caso anche una sua versione modificata) e dirige il colloquio. Gli 
altri due esperti si fanno un’idea del contenuto del lavoro sulla base della presentazione del 
candidato e il terzo esperto redige un verbale della sessione annotando i punti essenziali. Si occupa 
anche di registrare in modo impeccabile il colloquio (accende il dispositivo e all’inizio detta i nomi del 
candidato e degli esperti presenti). 
 
Il primo esperto presenta gli altri due e informa sulla procedura che verrà seguita nella successiva 
mezz’ora. In seguito, il primo esperto chiede al candidato di riassumere in dieci minuti al massimo i 
punti essenziali del suo lavoro parlando a ruota libera (senza mezzi ausiliari). 
 
Dopo la presentazione del candidato, il primo esperto conduce per circa dieci minuti un colloquio sul 
lavoro e il caso clinico in esso illustrato. Le domande mirano principalmente a promuovere la 
riflessione critica sulla scelta e le difficoltà presentate dal caso nonché sulla relazione terapeutica. 
 
Nei cinque minuti seguenti il primo esperto dà la parola al secondo e poi al terzo esperto, così che 
questi possono porre una o più domande a testa (anch’esse riguardanti il lavoro e il caso in esso 
descritto). 
 
Negli ultimi minuti i tre esperti valutano il colloquio in assenza del candidato, inizialmente ognuno per 
conto suo basandosi sul modulo di valutazione. Quindi si accordano su una valutazione comune 
che firmano tutti. 
 
In seguito il primo esperto comunica e illustra brevemente al candidato la valutazione. 
 
In caso di mancato superamento dell’esame, dopo l’esame si deve controllare la qualità della 
registrazione, così che in caso di guasti si possa redigere a posteriori un verbale. 
In caso di esame insufficiente, si deve redigere un verbale dettagliato. La giustificazione della 
valutazione negativa dell’esame deve essere formulata chiaramente nel verbale. 
 
La registrazione viene conservata presso il responsabile regionale della Commissione d’esame e 
cancellata alla fine del periodo di ricorso, se non viene inoltrato ricorso. In caso di mancato 
superamento dell’esame, le registrazioni e i verbali devono essere conservati per 5 anni. 
 
 
Rivisto nel novembre 2016 
B. Nick 
 
 
 
 


